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l in fila per votare a Qulto, capitala dell'Ecuador 

Elezioni in Ecuador 
Un socialdemocratico 
vince il primo 
round presidenziale 

DAI mmo INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

« I CITTA DEL MESSICO 
•Rodrigo, ol pueblo està 
conligo», diceva io slogan 
elettorale del suo partilo, la 
•Izqulcrda Unida». Ed il po
polo - puntualmente anche 
se non entusiasticamente -
ho concesso a Rodrigo Bor
io» Cevollos, socialdemocra
tico, avvocalo cinquanta-
treenne di Qullo, la sua se
conda possibilità di divenia
te presidente dell'Ecuador 
Lo prima l'aveva ovula quat
tro anni la, ma l'unità delle 
Ione conservatrici attorno 
olla candidatura di Leon Fe
bres Corderò l'aveva mala
mente vanificata nel secon
do turno. La storia tornerà a 
ripeterai a maggio? 

Dllllclle prevederlo Nel 
prossimo boliotiogglo Borlos 
dovrò vederselo, solvo sor
prese finali nel computo dei 
voti, con II populista Abdala 
Bucarom Orllz, ex sindaco 
di Quayaqull, che, con poco 
più del 16 per cento del voli, 
ha messo luorl gioco il can
didato sociolcrlstlano Sotto 
Durian Bollen, la cui sconlii-
lo viene interpretata come 
uno evidente censura ai 
quoltro tormentati anni della 
presidenti di Febres Corde
rò U nuovo Vittorio del so-
cloldcmoerollco Bor|as 
sembro dunque, questa vol
to, avere come contraltare 
un forte Indebolimento di 
quel «fronte unito della de
stra» che quadro anni la gli 
sottrasse lo vittoria nella se
conda tornata elettorale. 

Non tutte le indicazioni 
del voto sono tuttavia positi
ve per il condidolo della 
•liquierdo Unida-, Le ultime 
proiezioni gli dovano Infatti 
poco più del 20 per cento 
dei voti, contro l'olire 28 
conseguito nella prima tor
nata elettorale dcll'84 E lo 

stesso Bucaram Orllz, candi
dato del Parlilo rodolsista 
ecuadoriano, una formazio 
ne dalle vaghe connotazioni 
populiste, sembra in grado 
di sottrargli, anche tra l'elet
torato di sinistra (soprattutto 
a Guayaquil, la più popolata 
città del paese), una buona 
porte di quel 30 per cento di 
consensi che gli mancano 
per diventare presidente 

Due, del resto, sembrano 
essere state le caratteristi
che più spiccale di questa 
consultazione la forte apa
tia politica, tradottasi in un 
astensionismo del 25 per 
cento (considerata assai alta 
in un paese dove vige l'ob
bligo del volo), e la estrema 
frammentazione dello schie
ramento politica Dietro 
Bor|as e Bucarom, infatti, al
ni olio condidali, in rappre
sentanza di un complesso di 
15 parliti, si sono conlesi 
piccole frazioni di elellora 
to Tra gli altri quel generale 
Frank Vargas Pazzos (giunto 
quarto con 18 per cento del 
voli) che nel gennaio dell'87 
sequestrò nell'aeroporto di 
taura il presidente Febres 
Corderò 

L'eredità che attende il 
nuovo presidente - sia esso 
Borjas o Bucaram - sarà co
munque assai pesante II 
paese non si è ancora ripre
so dalla crisi provocata dal 
crollo del prezzo del petro
lio e dal terremoto dcll'8G 
Una crisi che la linea «neoli-
bcrlsta* di Febres Corderò 
ha ulteriormente aggravato 
Un onno e mezzo fa l'Ecua
dor si è visto costretto alla 
sospensione unilaterale del 
pagamento degli interessi 
sul debito estero E da allo
ra, nonostante lo provala 
•fede londomonetarista» del 
suo presidente, non è più 
stato in grado di riprenderlo 

I ministri degli Esteri 
Cee cercano di evitare 
che il prossimo vertice 
sia un nuovo fallimento 

Ma il documento tedesco P? 
è avversato da Londra, • 
daU'Aja e da Parigi 
Anche l'Italia dice no 

Veti incrociati 
al conclave dei «12» 
Sarà un vertice difficile anche quello straordinario 
di Bruxelles convocato, per TU e 12 febbraio, per 
non dare al fallimento del dicembre scorso a Co
penaghen il carattere di irrimediabile rottura. I mi
nistri degli Esteri sono nuniti da ieri alle prese con 
i contrasti sulla riduzione delle spese agricole e sul 
finanziamento della Comunità. Un accordo è mol
to lontano e si delincano brutti compromessi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BRUXELLES Un altro falli-
monto, dopo quello bruciante 
di Copenaghen del dicembre 
scorso, o un brutto compro
messo, che rischerebbe dì 
mettere in discussione t fon* 
damenti della politica comu
nitaria A una decina di giorni 
dal vertice straordinario di 
Bruxelles (11 e 12 febbraio), 
pare essere proprio questa 
l'alternativa di fronte ai mini
stri degli Ester) Cee riuniti ieri 
e oggi in «conclave» a palazzo 

Carlomagno 
Le premesse, infatti, sono 

tutt altro che confortanti La 
presidenza di turno tedesca, 
che si era annunciata con 
l'ambizioso obiettivo di impri
mere una "svolta- alla politica 
comunitaria sta lavorando su 
un documento di compro
messo che ha il duplice svan
taggio di essere improbabile 
(perché appare indigeribile al
meno per britannici e olande
si, che chiedono riduzioni del

le spese agricole ben più so
stanziose di quelle offerte da 
Bonn) e abbastanza poco co
munitario Va detto subito che 
se la situazione è questa non 
tutte le colpe debbono essere 
cercate a Bonn I magri risul
tati del vertice franco britan
nico della settimana scorsa 
hanno mostrato abbastanza 
chiaramente che rigidità e veti 
reciproci vengono da Londra 
e da Parigi quanto dalla capi
tale tedesca 

Il documento recepisce, in
tanto, il «tinto accordo» della 
settimana scorsa tra i ministri 
dell Agricoltura Accordo 
«finto» giacché sia i britannici 
che gli olandesi avevano rifiu
tato di sottoscriverlo e tanto la 
signora Thatcher che il pre
mier dell'Aja Lubbers aveva
no provveduto subito a dirne 
tutto il male possibile Desti
nato a ridurre la spesa agrico
la lo schema d intesa e a sua 
volta frutto di un compromes-

Decisivo il prossimo plenum della Corte Suprema 

Ormai questione di giorni 
la riabilitazione di Bukharìn 
Riabilitazione imminente per Bukharìn. Sarà la 
riunione del Plenum della Corte Suprema del* 
l'Urss, attesa a giorni, a sciogliere il nodo giuridi
co che da 50 anni impedisce al Pois di riesamina
re la propria storia. La notizia non è ufficiale, ma 
proviene da fonte attendibile. Insieme a Bukharìn 
saranno riabilitate altre venti persone vittime del
la repressione nel 1938. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA E ormai Immi
nente la piena riabilitazione 
politica e giuridica di Nikolài 
ivanovic Bukharìn Secondo 
informazioni di buona fonte la 
prossima riunione del Plenum 
della Corte Suprema dell Urss 
- attesa in questi giorni, forse 
in queste ore - dovrebbe scio
gliere il delicato nodo giuridi
co che da 50 anni Impedisce 
al Pcus di guardare alla pro
pria storia e al proprio passa
to I segnati sono ormai non 
più equivoci Ieri il giornale 
«Argomenti e fatti» ha reso no
lo - riferendo un ampio di
scorso del vteeprocuratore 
capo della Corte Suprema, 
Katusev, dello scorso 26 gen

naio - che "la commissione 
creata per decisione del Poli-
tburù del Ce del Pcus (il cui 
annuncio fu dato dallo stesso 
Corbaclov nella celebrazione 
del 70* anniversario della rivo
luzione d'ottobre, il 2 novem
bre scorso, ndr) sta studiando 
In modo approfondito i casi di 
21 persone vittime della re
pressione nel 1938, tra le qua
li A Rykov e N, Bukharìn e 
anche di altri esponenti del 
Partito e dello Stato» Nello 
stesso tempo il «Kommunist». 
organo teorico del Comitato 
Centrale del partito, pubblica, 
nel suo secondo numero di 
quest'anno, addirittura un di
scorso di Bukharìn, pronun

ciato nel quinto anniversario 
della morte di Lenin Di tatto il 
suo testamento politico e 1 ul
tima tribuna che egli potè usa
re per delincare una linea al
ternativa a quella che Stalin -
ormai dominatore incontra
stato al vertice del partito -
stava scatenando alla vigilia 
della collettivizzazione forza
ta delle campagne Si è saputo 
anche che altri giornali cen
trali hanno ricevuto indicazio
ni di preparare materiali dedi
cati all'avvenimento, che si 
presenta come una svolta po
litica di rilevanti proporzioni 
all'Interno dell'acceso dibatti
to in corso sulle scelte rifor
mataci odierne Infatti la riabi
litazione di Bukharìn, Tomskij, 
Rykov, Pjatakov e altri dirigen
ti dell'epoca non costituisce 
soltanto un tardivo riconosci
mento del loro ruolo politico 
storico e delle illegalità pro
mosse da Stalin Se si trattasse 
soltanto di questo, com'è evi
dente, la questione avrebbe 
un significato esclusivamente 
storico ed etico In realtà la 
decisione, ormai scontata per 
gli osservatori, rimette implici

tamente in discussione scelte 
strategiche compiute dal par
tito comunista dell Urss dopo 
la morte di Lenin e fornisce 
piena legittimità politica e teo
rica ad un'ipotesi alternativa 
di sviluppo del socialismo, 
perfino ad un'idea alternativa 
di socialismo, assai simile per 
molti aspetti, all'odierno pro
gramma riformatore di Mi-
khail Gorbadov La «radikal-
naja reforma», almeno nella 
sua interpretazione gorbacio-
viana, rappresenta infatti l'ab
bandono dei metodi «di co
mando amministrativo» che 
caratterizzarono sia l'indù-
strlalizzazione accelerata, sia 
la collettivizzazione delle 
campagne Implica una ridi-
scussione profonda sui tipi di 
proprietà socialista ammessi 
(non più soltanto la proprietà 
statale dei mezzi di produzio
ne) e il riconoscimento del 
ruolo strategico della coope
ratone e dell'attività indivi
duale, del valore delle relazio
ni merce-denaro e del merca
to Ma riabilitare Bukharìn - e, 
soprattutto, le sue idee - non 
è stata e non è impresa indo
lore D Ci C 

Giulio Andreotti discute con Jacques pciors presidente dell» Cee durante la riunione di Bruxelles dei 
ministri degli Esteri 

so i tedeschi accettano il 
principio degli «stabilizzatori», 
di meccanismi cioè di auto
matica riduzione delle sov
venzioni al di là di certe soglie 
di produzione, al quale erano 
fermamente contrari, in cam
bio dell accettazione della 
pratica del «%t aslde», ovvero 
della messa a riposo di una 
certa quantità di superne! agri
cole, alla quale tengono mol
to La Commissione, ieri, ha 
fatto i calcoli di quanto si ri
sparmi crebbe con questo 
schema e ha trovato che sa
rebbe troppo poco, il che non 
ha certo rinfocolato gli entu
siasmi dei governi, tra cui 
quello Italiano, che si erano 
finora riservati il giudizio 

TAmavia la presidenza tede
sca insiste La sua strategia è 
verosimilmente quella di «te
nere» fino al/ultimo momento 
e poi di far passare le proprie 
posizioni in cambio di sostan
ziose concessioni a Londra 

sulla questione del «rimborso» 
che la Gran Bretagna esige del 
«troppo» che paga alle casae 
comunitarie 

II «do ut des» potrebbe fun
zionare, ma a quale prezzo? 
Lo si deduce dalle altre parti 
della bozza di compromesso 
tedesca Che sono molto «in
glesi» nello spinto, ovvero 
molto ispirate da una «deco 
mumtanzzazione» del finan 
ziamento e delle spese della 
Cee 

Il finanziamento dovrebbe 
essere garantito facendo n-
corso alla cosiddetta «quarta 
risorsa», ovvero a contributi 
nazionali calcolati sul prodot
to interno lordo degli stati 
membri Un passo indietro ri
spetto alla situazione attuale 
(esistente dal 71), in cui la 
Cee si finanzia con «risorse 
proprie» (dazi, prelievi agrico
li e quote sul) Iva), già delinea
to nel 'pacchetto Delors» mu 
tilmente discusso a Copena

ghen, ma che ora verrebbe 
accentuato con una forte ridu
rrne dell'attuale quota sull'I-
va Quanto alle spese non 
agricole, per i fondi strutturali 
(quelli volti al riequilibrio so
cio-economico nella Comuni
tà), il documento tedesco la
scia aperta la porta a una solu
zione altrettanto poco comu
nitaria, sostenuta da francesi e 
bntannlci, ovvero l'attribuzio
ne dei fondi stessi non già alle 
regioni più sfavorite, ma agli 
Stati il cui reddito medio sia 
inferiore a quello Cee Nell'un 
caso e nell'altro, insomma, si 
sancirebbe il principio che in
terlocutori della Comunità 
non sono I cittadini europei, 
ma gli Stati membri, che la 
Cee non è nulla di più e di 
diverso da una qualsiasi orga
nizzazione internazionale 

Una tendenza che l'Italia ri
fiuta Fino al punto di minac
ciare gesti clamorosi e «no» 
irremovibili L'Italia, ha detto 

Lo pubblica «Le Monde» 
Cosa disse Eltsin al Ce? 
«Presunto testo» 
in circolazione a Mosca 
• • PARICI II «presunto te 
sto» del famoso intervento di 
Boris Eltsin al Comitato cen
trate del Pcus del 21 ottobre 
scorso, è stalo pubblicato ieri 
dal quotidiano francese «Le 
Monde», a cui il documento è 
stato trasmesso dal suo esper
to di affan sovietici Michel Ta
tù, Il quale tuttavia precisa di 
non essere in grado di «garan
tire I autenticità» del testo che 
circola a Mosca come reso
conto stenografico del discor
so dell ex segretario del parti
to nella capitale sovietica 

Fra i temi sollevati da Eltsin, 
ci sarebbero state non solo le 
difficoltà di attuare la pere-
strojka, ma anche riserve e 
ammonimenti sul «pesante 
problema dell'Afghanistan» 
«Bisogna risolverlo al più pre
sto possibile, bisogna evacua
re le nostre truppe», avrebbe 
sostenuto Eltsin, avvertendo 
che un terzo delle lettere che 
egli riceveva riguardavano 
questa questione 

Rispondendo alla richiesta 
di Gorbaciov di rinviare la di
scussione a dopo le celebra
zioni della Rivoluzione d'otto

bre, Eltsin avrebbe risposto 
polemicamente «Mi è difficile 
spiegare all'operaio di una 
fabbrica perché, nel settante
simo anniversario del suo po
tere politico, egli è obbligato 
a fare la coda per comprare 
delle salsicce nelle quali vi è 
più amido che carne», e ciò 
•mentre sulte nostre tavole vi 
sono storione, caviale, e ogni 
specie di cibi prehbtati acqui
stati senza problemi In un po
sto al quale all'operaio non è 
neppure permesso avvicinar
si» Altre battute polemiche 
del discorso riguarderebbero 
Raissa Gorbaciova, della qua
le egli avrebbe pregato il poli-
Iburò di risparmiargli «le tele
fonate e le rimostranze pres
soché quotidiane* 

Stando al testo pubblicato 
da «Le Monde», infine, sem
bra confermato l'alterco con 
Ugaciov «Non bisogna grida
re contro di me, compagno 
Ugaciov Non ho bisogno di 
lezioni Non sono un ragazzi
no. Nel presentare il docu
mento, Tatù ricorda che l'affa
re Eltsin ha già dato luogo a 
«fughe» organizzate di notizie 

ieri Andreotti, «resta ferma
mente ancorata ad un sistema 
di risorse nel quale la percen
tuale dell'Iva prelevata negli 
Stati membri non sia Inferiore 
air 1,4 ed una "quarta risor
sa", basata sul Pil, sia Intro
dotta solo in via temporanea, 
vale a dire tino al 1992* Per 1 
fondi strutturali, I Italia riven
dica rhe essi siano assegnati 
non ai paesi, ma alle regioni 
più povere Una bella difesa d i 
principi ai quali, ha detto lori 
Andreotti, «siamo fermamen
te ancorati», viziata, però, dal
la spiacevolissima circostanza 
che le due soluzioni, quarta r i 
sorsa sul Pil e attribuzione 
«nazionale» dei fondi, dan
neggerebbero, oltre che i no
stri ideali europeistici, anche I 
nostri interessi concreti II che 
non rende facile il compilo d i 
allontanare il sospetto di un 
certo opportunismo E rischia 
di farci trovare, a Bruxelles, in 
una situazione molto delicata 

AJaroslavl 

Incidente 
ecologico 
in Urss 
• a MOSCA Un treno merci 
che trasportava una cisterna 
piena di sostanze fortemente 
tossiche e deragliato l'altra 
notte a Jaroslavl, in Unione 
Sovietica, provocando lo 
spargimento del pericoloso 

rodono sul terreno U z o n a 
stata immediatamente eva

cuata in un raggio di cinque
cento metri, mentre tecnici 
specializzati hanno comincia
to a rimuovere la terra inqui
nata per evitare che la sostan
za penetrasse più in profondi
tà nel suolo Le autorità non 
hanno rivelato la natura del 
prodotto tossico, limitandosi 
a informare che si trattava d i 
un liquido 11 convoglio è usci
to dai binari in vicinanza di un 
ponte sul fiume Volga A cau
sa degli scossoni ricevuti la ci
sterna si è aperta e il liquido 
ne è fuoriuscito Non sembra 
che le acque della Volga siano 
rimaste inquinate Alle dicias
sette di ten «la gente - infor
ma la tass - ha cominciato a 
fare ritorno alle abitazioni ab
bandonate in mattinata» Il te
legiornale della sera ha defini
to l'incidente «una catastro
fe», precisando che comun
que ano ci sono state vittime* 

Berlino 

Condannati 
altri tre 
dissidenti 
• a BERLINO Altri tre dissi
denti sono stati condannati a 
pene carcerarie nella Germa
nia democratica La condan
na e slata pronunciata ieri per 
•assembramento illegale e 
turbamento dell ordine pub
blico» Oli Imputati erano Ttlle 
Boelchcr, Andreas Kalk e Bori 
Schlegel La pena inflitta è di 
sei mesi di reclusione 

Sale cosi a undici il numero 
del dissidenti condannali a 
pene detentive nel giro delle 
ultime settimane Per alcuni la 
condanna è stata più pesante 
che per I tre Imputati proces
sati Ieri un anno di prigione 

I reati di assembramento Il
legale e turbamento dell'ordi
ne pubblico secondo I giudici 
sono siati commessi durante 
la conlro-manllestazione che 
gruppi di giovani svolsero 1117 
gennaio scorso mentre le au
torità celebravano I annuale-
cerimonia in memoria di Rosa 
LuxcmburgeKarlLiebnecht I 
dissidenti si inserirono nella 
mtinllcslazlonc ufficiale sor
reggendo cartelli e striscioni 
con scritte non autorizzate 
Molli lurono fermati e per va
rie decine il fermo lu poi tra
mutato in arresto Circa ses 
santa vennero espulsi nella 
Rfg, verso la quale la maggior 
parte aveva già presentato do 
manda di emigrazione 

Protesta 
contro 
la Romania 
• B BUDAPEST Una manifc 
stazione per rivendicare la fi
ne delle discriminazioni nei 
confronti della minoranza un
gherese e delle altre minoran
ze in Romania si e svolta ieri 
davanti all'ambasciata rume
na di Budapest Alcune centi
naia di persone hanno occu 
pato in silenzio I marciapiedi 
antistanti I ambasciata Molti 
dei manifestanti reggevano 
candeline che poi sono stale 
fissate sul muretto che arcat i 
da l'ambasciata e sulle recin
zioni delle case contigue Uno 
dei manifestanti ha pronun
ciato un breve comizio di de
nuncia dei soprusi subiti dalle 
minoranze ed ha concluso in
neggiando ali amicizia fra i 
popoli della Romania e del-
I Ungheria I manifestanti han
no issato un solo striscione 
•Diritti umani e civili per i po
poli della Romania» Dall am
basciata dove erano stale pai 
dentemente abbassate le tap 
parelio non sono venute rea
zioni La polizia ungherese si è 
limitata ad invitare i manife 
stanti a non debordare sulla 
strada Tuttavia per una mez 
z ora quanto cioè è durala la 
manifestatone sulla impor 
tante via Tokoly dove ha sede 
I ambasciala il traffico è anda 
to al rallentatore 

Fu uno dei più spietati esecutori degli ordini di Stalin e contribuì a liquidare 
fisicamente alcuni dei dirigenti i cui nomi stanno tornando oggi alla ribalta 

Muore Malenkov, uomo del terrore 
A meno di un anno dalla morte di Molotov, scom
pare a 86 anni Gheorghij Maksimilianovìc Malen
kov, proprio ne) momento in cui ricompare, con 
tutta la forza e il vigore delle idee che non furono 
spente, il fantasma inquietante di Nikolaj Bukharìn, 
insieme a quelli degli altri dirigenti bolscevichi che 
proprio Malenkov concorse a liquidare fisicamen
te, agli ordini di Stalin, verso la fine degli anni 30. 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

Bai MOSCA Con Malenkov 
muore (secondo la comunica
zione ufficiale del portavoce 
del ministero degli Esteri so 
vietico è deceduto < nei giorni 
scorsi* ma la voce della sua 
morie risale a una decina di 
giorni fa) uno dei principali 
protagonisti della fase più 
oscura e terribile della stona 
sovietica Cerio egli fu essen
zialmente un esecutore di or 
dimche più o meno esplicita 
mente venivano da Stalin 
slesso Ma ne fu esecutore ze
lante capace ambizioso non 
privo di una sua iniziativa Tut 
ta la fase iniziale della sua car 
riera ai vertici del partito - ed 
egli giunse davvero al vertice 
coniendendo il terreno a Kru 
sciov a Benja a Bulganin su
bito dopo la morie di Stalin -
avvenne nel mezzo di atroci 
cospirazioni di procensi mo 
struosi inventati per annichili 

re gli avversari veri o presunti 
del capo supremo non meno 
che per terrorizzare gli esecu 
tori materiali gli ingegnosi di 
stillaton pratici dei crimini, 
coloro che restavano in sella 
- e in vita - al fianco del ditta
tore tremando ogni giorno in 
attesa che giungesse il loro 
turno 

Cosi Gheorghi) Malenkov 
entrò nella segreteria del par
tito (con Stalin Andreev e 
Zhdanov) nei 1939 propno a 
quel XVIII Congresso che 
concluse un decennio di mas 
sacri quelli che avevano liqui
dalo i quattro quinti della vec
chia guardia bolscevica e, in
sieme milioni e milioni di mi 
litanti di partito di contadini, 
di cittadini sovietici 

Con Beriia e Voznesenskij 
entro nel Politburo nella pri 
ma riunione de) Plenum del 
Comitato centrale che si ten 

Malenkov in una foto del 1956 

ne dopo il XVIII Congresso, 
ben otto anni dopo, nel feb
braio 1947, per assumere la 
guida delle questioni agricole 
Ma I era dei complotti non era 
ancora terminata e Malenkov 
bara di nuovo protagonista, 
con Benja, della costruzione 
dell «affare di Leningrado» 
(1949) che porterà alla fucila 
zione tra gli altri, lo stesso 
Voznesensklj, Kuznezov Po 
pkov e altre decine di dirigenti 
del partito leningradese 

Ancora tre anni e Malenkov 
verrà chiamato da Stalin come 

principale relatore al XIX Con 
gresso (5 14 ottobre 1952) 
Quasi un investitura alla suc
cessione che Malenkov met 
terà a frutto diventando presi
dente del Consiglio dei mini 
stri subito dopo la morte di 
Stalin (5 marco 1953) Sarà lui 
- anche se solo per pochi me
si - a guidare il triumvirato 
con Benja (ministro degli In 
terni) e Molotov (ministro de
gli Esteri) E sarà ancora lui ad 
appoggiare Krusciov nel col
po di mano rhe condurra, nel 
giugno di quello stesso anno, 
al) arresto e alla fucilazione di 
Lavrenli) Benja 

Protagonista di tante morti 
precoci Malenkov è riuscito a 
vivere fino a ieri grazie si può 
dire, alla fine di quel «terrore» 
che egli promosse e incenti
vò una fine che venne sancita 
dal XX Congresso del partito 
quando con la denuncia kru-
scioviana del «culto della per 
sonalità» si istituirono nuove 
regole non più sanguinose, 
per la lotta ni potere Ma Ma 
lenkov non era ancora uscito 
di scena Alneno non definiti
vamente Costretto a dime! 
terbi dalla presidenza del Con 
Miglio dei ministri 18 febbraio 
1955 aveva continuato (con 
Voroscilov Molotov Kagano 
vie) a resistere alla denuncia 

dei crimini di Stalin 
E sarà ancora Malenkov, in

sieme agli altri del «gruppo 
antipartito», a scatenare nel 
1957 I attacco contro Kru 
sciov Per tre lunghi giorni un 
drammatico braccio di ferro si 
svolse nelle sale del Cremlino 
tra un pugno di uomini che 
dovevano decidere come e se 
portare fino in fondo i conti 
con I eredita del passato stali
niano Solo Mikojan, Suslov e 
Kincenko si schierarono con 
Krusciov e ta battaglia sareb
be stata perduta se lo stesso 
Krusciov non fosse riuscito a 
far giungere a Mosca un centi
naio di membri del Comitato 
centrale il numero sufficiente 
per esigerne la convocazione 
per ribaltare i rapporti d i for
za La prova che lo scontro 
non era stato risolutore la si 
ebbe sette anni dopo, quando 
toccò a Krusciov soccombere 
di fronte a Breznev e Suslov 
Ma quella del giugno 1957 sa 
rebbe stata comunque l'ulti 
ma battaglia di Malenkov e la 
sua definitiva sconfitta II 22 
giugno 1957 il Plenum del Ce 
rovescerà la decisione del 
Presidium (cosi si chiamava 
allora il Politburo) e condan 
nera Malenkov Molotov Ka 
ganovic e Scepìlov ad abban 
donare tutti gli incarichi di di 
rezione 

GRAMSCI 
E LA LETTERATURA DELL'800 
R E C A N A T I 5 E 6 FEBBRAIO 1 9 8 8 

A U L A M A G N A DEL C O M U N E 
(Piazza Leopardi 6) 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
B FEBBRAIO - Ore 15.00 

APERTURA DEL CONVEGNO 

Pino Fauno 

GRAMSCI • 

Guido Guglielmi 
Tavola rotonda con 

Carlo Muscetta 
A L De Castns 
Umberto Carpt 

Tullio De Mauro 
A M Cirese 
Luigi Pestalazza 
Giancarlo Ferretti 

Giuseppa Chiarante 

Introduzione 

LEOPARDI: due annlvorsari 
Relazione 
Statano Censirti, Guido Gugliel
mi. Romano Luptmni, Giuseppa 
Vacca, Paolo Volponi 
6 FEBBRAIO - Ora 9.00 
Gramsci e De Sanctis 
Manzoni 
Cuoco, Gioberti e la tradizione mo 
derata 
Verso il Novecento la fine det natu
ralismo 

Ora 15.00 
La questione della lingua 
Il folklore e la letteratura popolare 
Il melodramma 
L editore tra letterati e pubblico 
Ora 18 15 
Gramsci e le tradizioni dell intellet
tualità italiana 
7 FEBBRAIO-Ora 2? 15 

"Gramsci racconta Gramsci raccontato** 
Presterete Carlo Muscetta 

Partecipano Mimma Pauleau Quercioli. Susanna Mtwco-
menl, Giorgio Barene* Man Marten Biaa, Giuliano Gnom
ic i , Antonio Santucci. Cesar* Barman). Franco CoggiOr 
la, Corrado Morgla, Sandro Portelli, Pepplno Muretto. 

8 l'Unità 
Martedì 
2 febbraio 1988 
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